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«Piano mirato di prevenzione per migliorare la salute e la 
sicurezza nelle aziende che operano nell’area portuale di 
Ancona. Sperimentazione di un modello territoriale di 
intervento integrato volto a trasferire strumenti di 
supporto alla valutazione e gestione dei rischi»

14 – 15 giugno 2018 Ancona

Giulia Forte
Dimeila



2

3

CONTENUTI DELL’UNITA’ DIDATTICA

� Scheda di rilevazione dati

� Linee guida per la compilazione
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SCHEDA DI RACCOLTA (1)

INFORTUNIO - MANCATO INFORTUNIO
UNITÀ LOCALE
EVENTO: data, luogo/reparto, ora, infortunio collettivo
CONSEGUENZE: sede (all. I), natura (all. II), giorni di 
assenza
INFORTUNATO: età, genere, nazionalità, rapporto di 
lavoro, mansione, anzianità nella mansione, tipo di 
attività
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SCHEDA DI RACCOLTA (2)

DESCRIZIONE DELLA DINAMICA INFORTUNISTICA

APPALTO - SUBAPPALTO 

TIPO DI INCIDENTE e CODIFICA 

AGENTE MATERIALE DEL CONTATTO

AGENTE MATERIALE DELL’INCIDENTE
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL’INCIDENTE

SCHEDE RELATIVE ALLE SEI CATEGORIE DI FATTORI 

SCHEDA DI RACCOLTA (3)



4

7

SOFTWARE

8

Determinante/Modulatore |_| Determinante
|_| Modulatore

Se modulatore indicare 
posizione

|_| Tra incidente e contatto
|_| Tra contatto e trauma

Descrizione Breve testo che esplicita la problematica 

Classificazione |_| … …
|_| … …

Stato/Processo |_| Stato
|_| Processo

Problema di sicurezza |_| … …
|_| … …

Azione immediata di 
rimedio

Descrizione dell’azione immediata di rimedio 
intrapresa a seguito della criticità 

Azioni correttive e 
preventive da adottare

|_| Tecniche/procedurali
|_| Formazione/informazione/addestramento
|_| Organizzative 
|_| Vigilanza/monitoraggo

SCHEDA RILEVAZIONE DATI 

Per i fattori di rischio inseriti nella ricostruzione della dinamica si esplicitano 
informazioni di dettaglio sulla criticità individuata

DETTAGLI SUI FATTORI DI RISCHIO
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SCHEDE DETTAGLIO FATTORI DI RISCHIO 

Per la categoria Attività terzi tra le cause del problema di sicurezza 
compare anche la voce “Problema di comunicazione”

ATTIVITÀ INFORTUNATO e ATTIVITÀ TERZI
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UTENSILI, MACCHINE, IMPIANTI

SCHEDE DETTAGLIO FATTORI DI RISCHIO 
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MATERIALI

SCHEDE DETTAGLIO FATTORI DI RISCHIO 
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AMBIENTE

SCHEDE DETTAGLIO FATTORI DI RISCHIO 
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DPI E ABBIGLIAMENTODPI E ABBIGLIAMENTODPI E ABBIGLIAMENTODPI E ABBIGLIAMENTO

SCHEDE DETTAGLIO FATTORI DI RISCHIO SCHEDE DETTAGLIO FATTORI DI RISCHIO SCHEDE DETTAGLIO FATTORI DI RISCHIO SCHEDE DETTAGLIO FATTORI DI RISCHIO 
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• ALLEGATOALLEGATOALLEGATOALLEGATO 1111 SEDESEDESEDESEDE DELLADELLADELLADELLA LESIONELESIONELESIONELESIONE

• ALLEGATOALLEGATOALLEGATOALLEGATO 2222 NATURANATURANATURANATURA DELLADELLADELLADELLA LESIONELESIONELESIONELESIONE

• ALLEGATO 3 AGENTE MATERIALE ALLEGATO 3 AGENTE MATERIALE ALLEGATO 3 AGENTE MATERIALE ALLEGATO 3 AGENTE MATERIALE 

CONTATTO E INCIDENTE CONTATTO E INCIDENTE CONTATTO E INCIDENTE CONTATTO E INCIDENTE 

• ALLEGATO 4 LISTA INCIDENTI A VAR. ALLEGATO 4 LISTA INCIDENTI A VAR. ALLEGATO 4 LISTA INCIDENTI A VAR. ALLEGATO 4 LISTA INCIDENTI A VAR. 

ENERGIA ENERGIA ENERGIA ENERGIA E INTERFACCIAE INTERFACCIAE INTERFACCIAE INTERFACCIA
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LE LINEE GUIDA ALLA COMPILAZIONE 
DELLA SCHEDA DI RILEVAZIONE DATI

Linee guida e scheda rilevazione dati sono 
visibili e scaricabili dall’home page del software

Documento di supporto per 
la compilazione dei campi 
della scheda di rilevazione 
dati. 

Focus su:
• specifici campi della 

scheda
• Applicazione del modello di 

analisi nel caso di infortuni 
o mancati infortuni 
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Descrizione della dinamica dell’evento (pag. 2)

- Contesto lavorativo e organizzativo
- Sequenza infortunistica
- Fattori causali

Approfondimento delle tipologie di incidenti (pag. 3)

- A variazione di energia 
- A variazione di interfaccia

LINEE GUIDA ALLA COMPILAZIONE

Gli incidenti a variazione di interfaccia sono codificati come “Contatto con…”. Nel caso di 
mancati infortuni a variazione di interfaccia, gli incidenti vanno perciò intesi come possibili 
contatti dovuti a situazioni di non conformità (possibile contatto con: organi di lavoro in 
movimento, mezzi o veicoli in movimento nella loro abituale sede, ecc) situazioni cioè in cui 
l’energia lesiva è disponibile e quindi in grado di produrre lesioni in caso di contatto. 
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Schede di dettaglio per determinanti e modulatori (pag. 6, 7, 8)

- Assegnazione dei fattori di rischio ad una delle possibili sei categorie
(AI, AT, UMI, MAT, AMB, DPI)

- Indicazioni per l’attribuzione delle specifiche (descrizione, 
stato/processo, problema di sicurezza, azioni correttive/preventive)

- Approfondimento sulle Azioni immediate e sulle Azioni correttive 
e preventive da adottare all’interno dell’azienda

LINEE GUIDA ALLA COMPILAZIONE

Nel caso di mancati infortuni, vanno identificati soltanto i fattori causali dell’incidente ovvero 
i “determinanti”. Nel caso di mancati infortuni il modulatore non è un campo attivo. Per 
questo motivo in caso di presenza di modulatori in mancati infortuni a variazione di energia 
questi possono essere segnalati nella descrizione dell’evento). 

18

LINEE GUIDA

Agente materiale dell’incidente (pag. 5)
(solo per gli eventi a variazione d’energia)

Tipologie di incidenti (pag. 3)

Liste di incidenti a Variazione d’energia o di interfaccia

Tipo di incidente Agente materiale dell’incidente
Caduta dall’alto o in profondità dell’infortunato Indicare da dove cade
Caduta dall’alto di gravi Indicare da dove cade il grave
Avviamento inatteso/inopportuno di veicolo, 
macchina, attrezzatura, etc.

Indicare il veicolo, la macchina, l’attrezzatura,
etc. che si è avviata intempestivamente

Variazione nella marcia di un veicolo/mezzo di 
trasporto (fuoriuscita dal percorso previsto, 
ribaltamento, …)

Indicare il veicolo/mezzo di trasporto che ha 
avuto una variazione di marcia

… … … …
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Tipologia di incidente

Variazione nella marcia di un 
veicolo/mezzo di trasp…

Agente materiale 
dell’incidente

Macchine di sollevamento e 
trasporto

Sede della lesione

gamba dx

Agente materiale del 
contatto

Macchine di sollevamento e 
trasporto

Sede della lesione

gamba dx

Natura della lesione

contusione

?        ?           ? 

SCHEMA INFORTUNI A 
VARIAZIONE DI ENERGIA
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LINEE GUIDA ALLA COMPILAZIONE

Appendice (pag. 10)

- Dinamiche infortunistiche o incidentali 
articolate 

- Trattazione di incidenti che potrebbero 
comportare come danno l’asfissia o 
l’annegamento
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FAQ PER LA COMPILAZIONE DELLA 
SCHEDA DATI

Download dall’area del portale Inail dedicata al Sistema Informo:
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/area-salute-sul-lavoro/sistemi-di-sorveglianza-e-
supporto-al-servizio-sanitario-naziona/informo.html?id1=6443100306817#anchor

Altro documento di supporto per la 
rilevazione e standardizzazione delle 
informazioni. 

Indice
� Dati generali della scheda
� Definizione dei fattori ed attribuzione di Stato 

o Processo 
� Caratteristiche dei Determinanti e Modulatori
� Approfondimenti sul “Problema di sicurezza”
� Schema energetico e trattazione dell’incidente
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FAQ: INVESTIMENTI IN AREE SENZA 
PERCORSI DEFINITI PER MEZZI E PEDONI

5.2  Quale schema adottare nel caso di investimenti di 
operatori in ambienti dove mancano percorsi definiti 
per pedoni e mezzi?

Nei casi di investimento di operatori da parte di macchine/mezzi in 
movimento, in ambienti dove non ci sono percorsi definiti per pedoni 
e mezzi in movimento utilizzare uno schema a variazione di energia.
………


